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Riassunto 
Il saggio, dopo un breve excursus sulle caratteristiche dell’emigrazione antifascista in 
America Latina, si sofferma a descrivere due casi. Il primo è quello di due antifascisti sardi, 
militanti del Partito Repubblicano emigrati a Cuba negli anni Venti: Ugo Mameli e Silvio 
Mastio. Mameli mantenne rapporti con altri esuli antifascisti italiani, mentre Mastio prese 
contatti con diversi fuoriusciti del Partito Rivoluzionario Venezuelano, partecipando alla 
fallita spedizione in Venezuela del 1931 contro il dittatore Juan Vicente Gómez. Il secondo 
caso si riferisce, invece, all’attività degli antifascisti sardi che operarono in Argentina, a 
Buenos Aires e nel circondario della capitale, ma soprattutto nel centro industriale di 
Avellaneda dove un gruppo di isolani, guidati dal comunista Francesco Anfossi, fondarono 
un’associazione antifascista, su base etnica, denominata Lega Sarda d’Azione “Sardegna 
Avanti” che operò negli anni 1929-1930. 
Parole chiave 
emigrazione antifascista sarda, Lega sarda d’Azione, Sardegna, America Latina, Argentina, 
Cuba, Venezuela 
 
Abstract 
Following a brief excursus on the characteristics of the anti-fascist migration in Latin 
America, this essay proceeds to describe two particular cases. The first one has to do with 
two Sardinian anti-fascist figures, supporters of the Republican Party who migrated to Cuba in 
the 1920s: Ugo Mameli and Silvio Mastio. Mameli maintained relations with other Italian anti-
fascist exiles, while Mastio made contacts with several refugees of the Venezuelan 
Revolutionary Party, participating in the unsuccessful expedition to Venezuela in 1931 against 
the dictator Juan Vicente Gómez. On the other hand, the second case refers to the activities 
conducted by Sardinian anti-fascist groups operating in Buenos Aires, Argentina, and in the 
surrounding area of the capital city, but mainly in the industrial area of Avellaneda, where a 
group of islanders, under the command of the communist Francesco Anfossi, started an anti-
fascist association, based on ethnic grounds, named Lega Sarda d'Azione “Sardegna Avanti”, 
which operated between 1929 and 1930. 
Keywords 
Sardinian Anti-Fascist Migration, Lega Sarda d’Azione, Sardinia, Latin America, Argentina, 
Cuba, Venezuela 
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Resumen 
Este estudio, tras una breve descripción de las características de la emigración antifascista en 
Latinoamérica, pasa a examinar dos casos en especial. El primero trata de dos antifascistas 
sardos, militantes del Partido Republicano, emigrados a Cuba en los años Veinte: Ugo Mameli 
y Silvio Mastio. Mameli mantuvo contactos con otros exiliados italianos antifascistas, mientras 
que Mastio contactó con diferentes miembros exiliados del Partido Revolucionario 
Venezolano, participando en la fracasada expedición a Venezuela de 1931 contra el dictador 
Juan Vicente Gómez. El secundo caso se refiere a la actividad desarrollada por los 
antifascistas sardos en Argentina, en Buenos Aires y sus alrededores, especialmente en la 
zona industrial de Avellaneda, donde un grupo de isleños, liderados por el comunista 
Francesco Anfossi, fundó una asociación antifascista, de tipo étnico, denominada Lega Sarda 
d’Azione “Sardegna Avanti”, que permaneció activa en los años1929-1930. 
Palabras claves 
Emigración antifascista sarda, Lega Sarda d’Azione, Cerdeña, América Latina Argentina, Cuba, 
Venezuela 
 
 
1. Premessa 
Le grandi ondate dell’emigrazione transoceanica vennero prevalentemente accolte 
dai Paesi dell’America del Sud che si affacciano sull’Oceano Atlantico per migliaia di 
chilometri: l’Argentina con la sua capitale Buenos Aires, l’Uruguay con Montevideo, e 
il Brasile con le città più importanti San Paolo e Rio de Janeiro. Questi tre Paesi sono 
quelli che hanno accolto la maggior parte del flusso migratorio italiano in America 
Latina. Tuttavia, correnti migratorie più piccole si diramarono anche verso i paesi 
che si affacciano esclusivamente sull’Oceano Pacifico, come il Cile e il Perù, e quelli 
bagnati, oltre che dall’Oceano Pacifico, anche dal Mar dei Caraibi, come la 
Colombia, Panama, la Costa Rica, ma anche quelli che si affacciano solo sul Mar dei 
caraibi, come il Venezuela. La migrazione italiano, però, toccò anche il Messico e le 
più grandi isole delle Antille con le loro capitali Santo Domingo e L’Avana. In 
quest’ultima città, a partire dal 1836, gli italiani originari del Regno di Sardegna, 
potevano contare sulla assistenza di una rappresentanza consolare grazie alla  
nomina del console sardo Pasquale Pluma che rimase in carica sino al 30 maggio 
1846, allorché fu nominato Regio Console il signor Luca Remotti (Capolongo, 2003).  
 L’emigrazione fu un fenomeno che interessò, pur con differenti numeri e 
motivazioni, l’intera Italia, isole comprese. Si emigrava per motivi di lavoro, per dare 
ai propri figli un avvenire migliore, oppure a seguito di una catastrofe naturale, che 
modificava la situazione economica delle persone  portando alla miseria e alla fame 
la famiglia che perdeva casa e bottega o che si trovava coi campi allagati e inservibili 
e col bestiame morto o disperso (Capelli, 2007). Si emigrava da soli o con il nucleo 
familiare. A volte si emigrava con amici in cerca di miglior fortuna, ma capitava 
anche che si spopolasse un paese, emigrati tutti assieme per farsi coraggio e magari 
per aiutarsi a vicenda nella nuova terra. Nella storia contemporanea di Cuba 
l’immigrazione ha un ruolo fondamentale. In questo paese, si registrarono 5.500 
connazionali  grazie alla posizione dell’isola, geograficamente vicina alla costa della 
Florida. Molti emigrati che vi sostarano pensavano di recarsi in seguito in America 
(Cappelli, 2007).  A Cuba gli italiani istituirono - nel 1917 - la “Escuela Italiana de 
Agricultura Tropical” diretta dal dottore agronomo Mario Calvino, che diede un 
grandissimo impulso all’agricoltura scientifica nell’isola. Tra i collaboratori del dottor 
Calvino ci fu – a partire dal 1924 - il sardo Francesco Mastio, anch’egli dottore 
agronomo, proveniente da Cagliari, che lavorava presso la “Estaciòn Experimental y 
la Escuela Agrìcola del Central Chaparra”, il quale ebbe ad ospitare il fratello minore 
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Silvio, dottore in chimica, noto antifascista cagliaritano. Gli italiani emigravano 
anche per motivi politici. Furono in tantissimi che si rifugiarono all’estero a partire 
dalla metà degli anni Venti del Novecento, in Europa come in America del Sud, negli 
U.S.A., in America Centrale, in Nord Africa e in Medio Oriente, per sfuggire al regime 
fascista. Si emigrava anche per fuggire dalle persecuzioni razziali (Di Biase, 2013). 
Tanti ebrei italiani, a partire dal 1938 – anno di emanazione delle così dette leggi 
razziali – abbandonarono l’Italia e le loro proprietà  spinti soltanto dalla 
preoccupazione di mettersi in salvo prima che gli eventii precipitassero (Avagliano e 
Palmieri, 2011).  Il flusso più corposo riguardò le tre Americhe. Qui furono in molti a 
riparare per mettersi al sicuro dal regime fascista e dalla sempre presente e temibile 
polizia politica dell’OVRA. Così in tanti andarono in Argentina (Gentileschi, 2009) 
come in Brasile; in Uruguay come in Messico; a Cuba come in Colombia; a Panama 
come in Perù. Negli Stati Uniti d’America pararono i più. L’emigrazione sarda, 
sicuramente a causa dell’isolamento, della difficoltà di spostamento e del ritardo col 
quale potevano arrivare le notizie sulle varie opportunità di lavoro nei paesi esteri, si 
manifestò in misura molto contenuta rispetto al resto del paese e in ritardo rispetto 
alle altre regioni italiane. (Zaccagnini, 1995). La terra del Plata era la meta preferita 
dai sardi (Mattone, 1986) che si recavano in America del Sud. Complessivamente, dal 
1876 al 1925, emigrarono nel paese latinoamericano circa 21.000 sardi (Milani, 2009). 
Essi si insediarono in prevalenza nella capitale e nel suo hinterland riuscendo nel 
tempo ad integrarsi (Bayer, 1983). Grazie all’arrivo a Buenos Aires di numerosi 
fuoriusciti antifascisti, già dal 1922 iniziò a dispiegarsi una importante campagna 
contraria al regime fascista (de Lujàn Leiva, 1983). 
Nel presente saggio si analizza il caso di due antifascisti sardi che emigrarono negli 
anni Venti del Novecento a Cuba, Ugo Mameli di Lanusei e Silvio Mastio di Cagliari, 
entrambi repubblicani, e della attività antifascista posta in essere dalla Lega Sarda 
d’Azione “Sardegna Avanti” operante in Argentina, nella città industriale di 
Avellaneda, il cui leader indiscusso fu il comunista  Francesco Anfossi di La 
Maddalena. 
 
2. Il repubblicano Ugo Mameli di Lanusei  
Ugo Mameli nacque a Lanusei l’11 agosto 1891 da Giovanni Antonio  e da Giulia 
Passeroni.  
Si sposò nel 1921 a Pesaro con Alba Montebarocci  da cui si separò di fatto durante gli 
anni Venti. Rimase vedovo verso al fine del ’30 e nel 1931, il 2 di maggio, all’Avana, 
prese in moglie la cubana Graciela Portela. Divenne capo stazione prima nel Friuli e 
poi in Basilicata. Fu licenziato dalle Ferrovie dello Stato in quanto considerato 
“accanito antifascista”. A seguito del licenziamento riparò anzitutto in Svizzera per 
poi emigrare a Cuba. Egli era scappato all’estero senza i visti sul passaporto ed a 
tutti gli effetti era un fuoriuscito. Per la sua attività politica e sindacale contraria al 
fascismo di lui si interessò la polizia politica fascista per tutto il ventennio come 
emerge in maniera chiara dalla lettura dei documenti custoditi presso l’Archivio 
Centrale dello Stato, nel Fondo Casellario Politico Centrale. (ACS, CPC, b. 2966, f. 
4089, ad nomen). Del sovversivo Ugo Mameli si interessò la R. Legazione d’Italia 
all’Avana, il cui responsabile, G. Vivaldi, chiedeva notizie sui precedenti morali e 
politici dell’oriundo sardo, il quale viveva da circa 2 anni a Cuba lavorando come 
giornalista economico e finanziario presso il periodico Mercurio. Lo stesso Vivaldi 
informava le autorità italiane che il Mameli aveva inviato alcune corrispondenze di 
carattere sovversivo celandosi sotto lo pseudonimo di Aldo Manuzi. Immediatamente 
vennero allertate le tre prefetture della Sardegna. Il Prefetto di Nuoro rispose 
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fornendo informazioni di carattere familiare anche se chiuse la missiva asserendo che 
“risulterebbe che in continente abbia professato idee socialiste”. In successiva 
comunicazione il responsabile della prefettura asserì che il Mameli nel giugno del 
1923 venne licenziato dalle Ferrovie dello Stato perché accanito antifascista. Egli, 
infatti, militava nel partito repubblicano e fu un tenace organizzatore degli ultimi 
scioperi ferroviari. Da Maratea emigrò prima in Svizzera e poi all’Avana. Il fuoriuscito 
Ugo Mameli, nonostante i controlli espletati dalla polizia politica, riusciva ad 
espletare la sua attività antifascista senza farsi cogliere in fragranza di reato, come 
dimostra l’informazione che proveniva dall’Avana secondo la quale ”attualmente, 
sebbene non sia fascista, mantiene un’attitudine corretta astenendosi da qualsiasi 
manifestazione politica. Quanto alla sua condotta morale essa non ha dato quì luogo  
ad appunti di sorta.” Egli però, in un suo viaggio nella capitale francese dal 
novembre ’33 al gennaio 1934, fu segnalato dalla polizia politica operante a Parigi, 
quale frequentatore della “Concentrazione antifascista”. In particolare ebbe contatti 
con Mario Pistocchi, informandolo che presto avrebbe effettuato un giro delle 
capitali del mondo  per conto di un consorzio di tabacchi, mettendo in rilievo che 
avrebbe visitato anche, molto probabilmente, l’Italia. Questa asserzione preoccupò 
non poco le preposte autorità per l’inevitabile attività contraria al regime che il 
Mameli avrebbe potuto espletare nel suo giro d’affari e per i rapporti che poteva 
tessere. Nel 1938 il governo americano ordinava ai suoi consoli di facilitare al 
massimo il rilascio del visto di entrata negli Stati Uniti al fine di consentire il rapido 
ingresso a 300 antifascisti italiani. Per il viaggio si raccoglievano i fondi necessari per 
l’imbarco a Marsiglia a bordo  della nave americana appositamente allestita per loro. 
Nell’organizzazione era coinvolto anche il “cubano” Ugo Mameli. La sua presenza fu 
riscontrata anche in una manifestazione organizzata dalla importantissima 
associazione antifascista newyorkese “Mazzini Society” di cui era socio. Alla 
manifestazione parteciparono circa mille persone e furono  raccolti fondi tra i 
presenti per 350 dollari. Il Console Generale d’Italia in New York ebbe a scrivere 
circa l’attività della citata associazione che  
 
sinora il movimento è molto ristretto; ad esso son sicuro, potranno aderire gli ebrei emigrati, 
gli italo - americani antifascisti esponenti delle organizzazioni di lavoro, ed alcuni 
intellettuali: la grande massa degli italiani umili rimarranno, son sicuro, fedeli alla patria. 
L’anima di questo movimento, l’anima animatrice è il Sindaco di New York Fiorello La 
Guardia, il quale vorrebbe a capo del movimento degli “Italiani Liberi” Carlo Sforza, imitando 
così l’organizzazione già costituitasi a Londra. Carlo Sforza avrebbe, sinora, resistito alle 
pressioni di La Guardia. Sembra però che egli sarà fatto invitare dal Presidente Roosevelt, che 
dovrebbe rinnovare le pressioni del La Guardia. I fondi per il movimento sono, per ora, forniti 
sia dalle organizzazioni operaie italiane che fanno capo all’Antonini (capo delle organizzazioni 
dei sarti italiani ed intimo amico del La Guardia) sia personalmente dal prof. Ascoli che, 
abbandonata la moglie italiana, si è recentemente sposato con una ricchissima ebrea di 
Chicago.  
 
Infine il Console stilava un elenco contenente  i nomi di 232 persone aderenti alla 
predetta società, tra i quali compaiono i sardi Costantino Nivola di Orani con la 
moglie (Di Biase, 2012) e Ugo Mameli di Lanusei (Di Biase, 2011).  
 
3. Il repubblicano Silvio Mastio di Cagliari 
Silvio Mastio nacque a Cagliari il 17 aprile 1901 da Salvatore e Sedda Maria (Comune 
Cagliari). Sin dai tempi della gioventù Silvio Mastio era un fervente mazziniano. Poi 
con la conclusione del primo conflitto mondiale aderì al Partito Repubblicano  
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ricoprendo la carica di segretario cittadino nel 1921. Fu un assiduo collaboratore del 
settimanale L’Alba Repubblicana oltre che corrispondente de la Voce Repubblicana 
(Pintus, 1946). In seguito diresse, unitamente a Raffaele Angius,  il quotidiano 
Sardegna, quotidiano politico della sera (Borghesi, 2008). Affermatosi il fascismo, 
Silvio Mastio prese parte attiva alla lotta antifascista (Di Biase, 2011); fu più volte 
arrestato e il 1 dicembre 1926 venne diffidato ai sensi dell’art. 166 della Legge di 
P.S. Strinse rapporti di amicizia con diversi esponenti dell’area sardista ostile al 
fascismo, divenendo in particolare amico dell’avvocato Emilio Lussu (Pintus, 1946: 
5).  Si recò anche a Tunisi dove prese contatto con gli ambienti antifascisti e dove 
collaborò con un giornale socialista francese (Brigaglia, 1984). Questi fatti fecero 
maturare in lui l’idea che la lotta antifascista non potesse più svolgersi in Italia. Per 
cui conseguì nell’ateneo cagliaritano la laurea in chimica, ed emigrò nel 1927 a Cuba 
dove viveva il fratello Francesco che lì lavorava come agronomo presso la Stazione 
Agronomica di Chaparra. Dati i suoi precedenti, il Mastio venne segnalato per 
vigilanza alle autorità consolari (ACS, CPC, b. 3144, f. 44047). Ancora prima di 
arrivare nell’isola caraibica, egli veniva costantemente pedinato dai confidenti della 
polizia politica  e, nel periodo passato in Francia in attesa della partenza del 
piroscafo, si recò a Parigi per fornire alle autorità francesi notizie in merito alle 
fortificazioni della Sardegna.  Giunse il 5 ottobre all’Avana per proseguire poi verso 
la località di San Manuel, in provincia di Santa Clara, per raggiungere il fratello 
Francesco. Egli iniziò a lavorare come chimico presso il Central Carmita (Provincia di 
Santa Clara, Cuba). Dopo poco tempo, il Mastio si licenziò e chiese la vidimazione del 
passaporto per potersi recare a lavorare in Colombia, via Panama. Egli si sistemò a 
Cartagena, presso Osvaldo Gallo, Apartado n. 314, impiegato presso la “South 
American Gulf Oil Company”. Ancorché distante dall’Europa, egli mantenne sempre 
contatti epistolari con il Lussu invitandolo persino a recarsi a Cuba ed offrendogli i 
mezzi per poter effettuare il viaggio. Nel 1930, dalla polizia politica cagliaritana fu 
intercettata una sua lettera indirizzata al fratello Francesco, rientrato nel frattempo 
in Italia, dalla quale si evinceva la sua voglia di recarsi in Messico. Nella missiva 
inoltre scriveva dei suoi contatti internazionali. Scriveva che “Stando in Colombia 
veramente non ho mancato, sebbene con la mia solita noncuranza, di mantenere i 
contatti con i miei amici politici di molte parti del mondo, così che sono stato in 
contatto con i Sandiniani del Nicaragua, i rivoluzionari Venezolani, gli anti-yanqui 
(negri) di Haiti;  e così fra gli atri incarichi rappresentativi (p.e. la concentrazione 
antifascista italiana, la federazione internazionale della Lega dei diritti dell’Uomo, 
ecc.) sono stato nominato anche rappresentante della “Federazione de la Prensa de 
Acció Social Revoluciónaria Mejicana”, volevano che mandassi articoli offrendomeli 
fra le altre cose di pagarmeli. Figurati, vendere la mia castiza prosa castellana”. 
Infatti, Silvio Mastio si recò  presso l’ufficio del R. Agente Consolare a Cartagena per 
chiedere il passaporto al fine di potersi recare in Messico e in Guatemala per motivi 
di lavoro.  
È molto probabile che Silvio Mastio durante la sua permanenza in Colombia sia 
entrato in contatto con i fuoriusciti venezuelani aderenti al Partido Revolucionario 
Venezolano - PRV - contrari al dittatore, il presidente Juan Vicente Gómez, tra i 
quali vi erano figure autorevoli come l’ex ministro Carlo León e il generale Rafael 
Simon Urbina che fu designato capo militare della futura spedizione contro Gómez. 
Questi poi si erano ritrovati in Messico e lì avevano organizzato la spedizione 
rivoluzionaria nel Venezuela volta a fare scoppiare nel paese una sollevazione di 
popolo con la finalità di conquistare il potere. Assieme al Mastio vi era un altro 
italiano, il fiorentino Leopoldo Caroti (Schiavetti, 1969), anch’egli repubblicano 
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nonostante fosse il figlio del deputato comunista Arturo Caroti. Si sottolinea che 
l’unica fonte d’informazione sulla spedizione dell’ottobre 1931, consiste in due 
articoli pubblicati in lingua spagnola nel gennaio del 1932, nei giorni mercoledì 27, 
dal titolo “El desastre de la expedición”, e giovedì 28, dal titolo “Vivido relato de la 
odisea de los mexicanos que fueron a combatir contra el gobierno de Venezuela” dal 
quotidiano messicano El Universal – El Gran Diario de Mexico, diretto da José Gómez 
Ugarte, che aveva intervistato un reduce messicano della spedizione, scampato alla 
morte che era poi riuscito a rientrare nel suo paese d’origine (ASCA, Fondo 
Donazione Carlo Mastio) . Il 28 settembre 1931 i cospiratori, in tutto 140 uomini, - tra 
esuli venezuelani, militari e lavoratori messicani, oltre che i due italiani - si 
ritrovarono a Veracruz. Alloggiarono in un locale della compagnia di navigazione 
presso la quale era stata noleggiata la nave “Superior” che doveva portarli nel 
Quintana Roo. L’ingegner Carlos Martinez, alias generale Urbina, che doveva 
effettuare dei lavori di sfruttamento  di un prodotto, che serve per la preparazione 
della gomma da masticare, insistente nel territorio messicano di Quintana Roo, 
all’uopo riuscì ad assumere un certo numero di lavoratori messicani che erano però 
inizialmente del tutto ignari dei veri motivi del viaggio. Sulla nave vennero caricate 
diverse casse che, ufficialmente, contenevano i macchinari utili per l’estrazione e la 
successiva lavorazione della gomma ma che, invece, celavano le armi – fucili Mauser 
e sette carabine Thompson - necessarie per la spedizione. La nave salpò la notte del 
30 settembre ’31 e il giorno successivo, primo ottobre, l’ing. Carlos Martinez, 
presentatosi come il generale Urbina, fece arrestare il capitano della nave e affidò il 
comando a Leopoldo Caroti (Schiavetti, 1969) il quale si avvalse dell’apporto 
dell’equipaggio che prontamente collaborò. Una volta sbarcati - l’11 ottobre - in 
terra venezuelana, a Puerto Zamora, e non come inizialmente programmato a Puerto 
Vela, il generale Urbina – nonostante in tanti fossero contrari - divise le esigue truppe 
in due gruppi che dovevano dirigersi verso la cittadina di Coro. La prima colonna – 
dove probabilmente c’erano anche i due italiani – cadde in un’imboscata da parte 
delle truppe governative venezuelane a La Rinconada e fu quasi completamente 
distrutta. La seconda colonna, dopo un breve successo iniziale a Sabana Larga, nelle 
vicinanze di Coro, fece la stessa fine della prima, in località Buena Vista. Silvio 
Mastio, Mayor del Ejercito y Jefe de los granaderos, trovò la morte alle ore 15,00 del 
12 ottobre 1931 nello Stato di Falcon degli Stati Uniti del Venezuela (ASCA, Fondo 
Donazione Carlo Mastio). 
 
4. L’Associazione Lega Sarda Sardegna d’Azione “Sardegna Avanti” 
L’attività antifascista svolta dai tanti esuli sardi nella terra del Plata non poteva 
passare inosservata al regime fascista. Esso, come suo solito, cercava di infiltrare 
all’interno di ogni organizzazione qualche spia al fine di tenere sempre tutto sotto 
controllo, e magari di prevenire atti contrari al regime. Non poteva certamente 
sottrarsi anche la Lega Sarda d’Azione “Sardegna Avanti” che, oltretutto, stampava 
un foglio antifascista che veniva spedito sia in Italia che negli U.S.A., ed attorno alla 
quale gravitavano centinaia di corregionali (Contu, 2011). Ma in questa 
organizzazione l’infiltrazione di doppiogiochisti non era possibile in quanto i sardi tra 
loro non parlavano l’italiano ma la lingua sarda, e ciò poneva fuori gioco tutte le spie 
del regime. Comunque, la polizia fascista riuscì a costruire un carteggio inerente la 
Lega Sarda conservato presso l’Archivio Centrale dello Stato di Roma e relativo al 
periodo 1929-1930 (ACS, MI, DGPS, DIVAGR, G1 Associazioni 1912 – 1945,  b. 264,  f. 
676). Documenti preziosi attraverso i quali è stato possibile ricostruire l’attività 
antifascista della Lega Sarda. Nell’ultima parte dell’anno 1929, furono intercettate 
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dalla Prefettura di Torino due lettere provenienti dalla capitale Argentina e dirette a 
Cuglieri, una indirizzata a Rodolfo Sarralutzu e l’altra a Nico Piras. All’interno delle 
buste vi era una lettera manoscritta - datata 11 agosto 1929 - inneggiante al noto 
antifascista Emilio Lussu, e un manifestino a firma del segretario generale della Lega 
Sarda D’Azione “Sardegna Avanti!”, Francesco Della Maddalena, dal seguente tenore: 
 
La Lega Sarda D’Azione ‘Sardegna Avanti!’ 
Considerando 
a) Che la Sardegna sotto tutti i Governi che si susseguirono con l’egida dei Savoia, fu 

tenuta nel più assoluto abbandono, considerata una colonia africana. 
b) Che il fascismo ha reso più sanguinanti le piaghe dolorose dell’isola. 
c) RISOLVE:  
d) Di raggruppare i sardi residenti nella Repubblica Argentina con un programma 

nettamente di lotta di classe. 
e) Di voler contribuire con la propaganda fra i conterranei emigranti, all’abbattimento del 

regime barbaro fascista. 
f) Di attivare perché la Sardegna sia indipendente e diretta nel suo avvenire da un Governo 

rappresentante gli interessi della classe lavoratrice. 
g) Che la bandiera sia rossa, con nell’angolo superiore il simbolo della bandiera sarda (un 

quadro bianco con croce rossa, tenente in ogni angolo un moro bendato) in un cerchio 
formato da un fascio di grano. 

h) Di riprendere al più presto la pubblicazione del periodico “Sardegna Avanti” che fino al 
1924 sostenne nell’isola buona parte delle suddette basi. 

i) Di studiare la maniera più opportuna per mettersi in contatto con i sardi emigranti in 
altre nazioni, specialmente in Francia e negli Stati Uniti, allo scopo di costituirvi dei 
Gruppi con le medesime basi programmatiche; detti gruppi dovrebbero rispondere agli 
ordini di un Comitato centrale che fisserebbe la sua sede in Buenos Aires. 

j) Di volere studiare lo statuto per regolare l’aiuto mutuo fra gli associati, di voler istituire 
una cooperativa di consumo: tutto ciò quando la situazione finanziaria lo permetterà. 

k) Che quanto suddetto dev’essere accettato incondizionatamente da tutti gli aderenti. 
l) Il suddetto programma fu approvato dalla Assemblea costitutiva della LEGA che si tenne 

in AVELLANEDA (B. AIRES) il 28 aprile 1929. 
Nessuno deve rimanere assente! 
Quelli che non vivono nel buio, come i morti, devono venire ad ingrossare le nostre file! 
Avanti! 
‘Forza Paris’ contro il fascismo e per la libertà della nostra terra! 
IL SEGRETARIO GENERALE 
Francesco Della Maddalena 
Indirizzare la corrispondenza: LEGA SARDA D’AZIONE Calle Belgrano, 742 Avellaneda (B. 
Aires). “Sardegna Avanti!”. 
 
La Lega Sarda d’Azione era stata fondata in conseguenza delle decisioni prese nel 
Congresso mondiale antifascista di Berlino circa la costituzione di gruppi regionali di 
emigrati ai fini della campagna antifascista. Il comunista Anfossi Francesco, inteso 
Francesco Della Maddalena, cominciò in Avellaneda, dove vivevano alcune migliaia di 
operai sardi, a svolgere un indefessa opera di propaganda, riuscendo così a far 
aderire centinaia di corregionali alla Lega e di dispiegare un’importante attività 
antifascista. L’Anfossi era coadiuvato da un direttorio al quale erano stati chiamati i 
sardi Catte Salvatore, Brunetti Antonio e Onnis Giuseppe. Al sodalizio, di cui trattasi, 
aderirono per la maggior parte sardi che erano affiliati al partito comunista; tutti 
erano comunque dichiaratamente antifascisti. L’attività dispiegata dalla Lega 
consisteva non solo nell’attuare campagne contro il regime ma anche nel 
propagandare l’idea autonomista nell’isola interessando all’uopo tutti i corregionali 



Lorenzo Di Biase 

 154 

emigrati nelle diverse nazioni e continenti e gli stessi sardi rimasti nell’isola madre. 
Fu invitato anche Emilio Lussu, al quale venne spedita una certa somma per 
affrontare tutte le spese, affinché facesse un tour di propaganda nel Sud America. 
L’associazione organizzò delle feste sociali con lotteria al fine di raccogliere i fondi 
occorrenti per la causa e per editare un apposito foglio  denominato Sardegna 
Avanti, stampato in duemila copie, che andava ad aggiungersi alle numerose 
pubblicazioni italiane in Argentina (Bertagna, 2009). In occasione della fuga dall’isola 
di Lipari dell‘ex deputato Emilio Lussu, la Lega sarda d’Azione tenne dei 
festeggiamenti nella sua sede sociale, sita nella Calle Belgrano n. 745 di Avellaneda. 
Il 21 dicembre 1929 uscì in Buenos Ayres il primo numero del periodico quindicinale 
Sardegna Avanti stampato nella città di Avellaneda, distribuito tra i sardi che 
risiedevano in Argentina e spedito in Uruguay, negli Stati Uniti d’America, in Europa 
ed nel regno d’Italia. Una copia fu indirizzata anche al direttore del giornale L’Isola 
di Sassari, anche se venne immediatamente intercettata dalla polizia politica. 
L’attività della  Lega Sarda era seguita attentamente dai sardi emigrati negli States, i 
quali con una lettera si dichiaravano disposti a finanziare  la vita e il maggior 
sviluppo dell’associazione sarda di Avellaneda e del relativo suo organo di 
propaganda Sardegna Avanti. Anche da San Isidro, comune non distante da 
Avellaneda, una ottantina di sardi avevano richiesto di costituire una sede locale 
della Lega. L’operatività dell’associazione isolana durò soltanto un biennio, cessando 
nel 1930, anche per il cambio politico che si verificò in Argentina. Resta comunque 
un importante pagina di antifascismo scritto da tantissimi emigrati che, in nome di 
un’ideale, sacrificavano il loro tempo e denaro, impegnandosi e rischiando anche la 
propria vita nonostante vivessero a migliaia di chilometri dalla Sardegna. 
 
5. Francesco Anfossi di La Maddalena 
Anfossi Francesco di Marco Vincenzo e di Guidacciolu Maria nacque a La Maddalena il 
10 luglio 1896. Di professione giornalista, fu successivamente piazzista 
commerciante. (ACS, CPC, b. 127, f. 27457; Di Biase, 2016: 42).  Nel 1915 quando era 
ancora studente, tentò di partire per la Francia per arruolarsi come volontario con i 
fratelli Garibaldi. In tale epoca, faceva parte del circolo giovanile socialista di cui 
era cassiere. Fu ufficiale dell’esercito, ed inviato a prestare servizio a Piacenza. Colà 
fu sospettato di aver svolto attiva propaganda sovversiva fra la truppa e i suoi 
colleghi, tentando di formare un’associazione fra ufficiali professanti idee 
sovversive, denominata “Gruppo Massimalista Militare”. Fu anche sospettato di 
distribuire un opuscolo sovversivo che si riteneva scritto dallo stesso Anfossi e che fu 
sequestrato dall’Autorità Militare. Fu da subito convinto antifascista. Il 12 giugno 
1922 fu a capo di una dimostrazione violenta contro alcuni fascisti, nel corso della 
quale riportò contusioni alla testa. Dalla Francia, dove era emigrato 
clandestinamente nel 1924, poté trasferirsi a Buenos Ayres, in seguito alla 
concessione del passaporto da parte del R. Console di Le Havre, cittadina dove era 
stato precedentemente arrestato per supposto favoreggiamento di emigrazione 
clandestina. In Argentina, nel 1929, l’Anfossi venne identificato dalla polizia politica 
per uno dei più “scalmanati” antifascisti sardi. Egli militava nelle file comuniste; 
sotto il nome di “Francesco Della Maddalena” e con la fattiva collaborazione di 
Antonio Brunetti (Di Biase, 2016: 73-75), riuscì a dar vita ad un foltissimo gruppo 
antifascista sardo, denominato “Gruppo Sardo d’Azione – ‘Sardegna Avanti’” di cui 
divenne segretario generale. Prese parte attiva alla costituzione della Lega Sarda 
d’Azione anche Nicola Dettori, dalla quale però risulta essersi allontanato per dissidi 
avuti con il segretario Anfossi (Di Biase, 2016: 88-95). La Lega pubblicava un 
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periodico quindicinale Sardegna Avanti; a capo della redazione c’era Bruno Dettori. 
Oltre al Dettori facevano parte della redazione Francesco Anfossi e Enrico Galli, il 
quale scriveva degli articoli anche per L’Italia del Popolo. Anfossi era in contatto 
epistolare con Emilio Lussu, da lui invitato a tenere una serie di conferenze in 
Argentina. Il 14 aprile 1929, in una riunione di aderenti e simpatizzanti alla predetta 
associazione, realizzatasi nel salone del sindacato “Luce e Forza” in Avellaneda, 
l’Anfossi tenne un violentissimo discorso contro il fascismo, incitando i compagni 
intervenuti a fare la più ampia propaganda fra i propri compaesani, per il maggior 
incremento del gruppo sardo, costituito allo scopo di combattere strenuamente il 
fascismo. Egli, assieme a Catte Salvatore (Mazzuzi, 2011: 19-28), nella qualità di 
delegato della sezione di Avellaneda, prese parte al Secondo Congresso Nazionale 
dell’Alleanza antifascista, tenutosi a Buenos Aires i giorni 14, 15 e 16 ottobre 1929. 
L’Anfossi venne eletto nel Comitato Esecutivo Nazionale, sorto dal Congresso 
summenzionato. Fu tra i relatori, a nome della Lega Sarda d’Azione, nella 
manifestazione organizzata per la commemorazione del IV anniversario della morte 
di G. Amendola. Scrisse per il giornale Il Martello di New York un articolo dal titolo 
“Ai sardi residenti negli Stati Uniti”, usando il noto pseudonimo di Francesco Della 
Maddalena. Nell’articolo, in sostanza, si invitavano i sardi residenti negli USA ad 
aderire con entusiasmo alla Lega Sarda d’Azione della quale si forniva l’indirizzo ove 
potersi mettere in contatto, invitando i sardi ad acquistare copia della rivista 
Sardegna Avanti! presso la redazione de Il Martello, sita a New York, 82 East 10th St. 
Il 17 ottobre del 1930, il clima politico argentino cambiò totalmente e l’Anfossi 
venne espulso dall’Argentina. Partì alla volta dell’Italia sul piroscafo “Duilio” il 
giorno 17 dello stesso mese. La nave fece scalo al porto di Montevideo e su richiesta 
della Capitaneria di quel porto venne fatto sbarcare. Ciò fu possibile in quanto a 
seguito dell’applicazione della legge argentina di espulsione nei confronti degli 
stranieri indesiderabili, nella limitrofa Montevideo si costituì un Comitato composto 
da parlamentari e antifascisti, che riuscirono ad ottenere l’appoggio delle autorità 
locali per facilitare lo sbarco, dalle navi che facevano scalo intermedio nel porto di 
Montevideo, degli antifascisti espulsi dall’Argentina. Cosa che puntualmente accadde 
all’Anfossi e ad altri antifascisti che come lui erano state espulsi dal Plata. 
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